
Testo del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 52 del 2 marzo 2024), coordinato con la legge di conversione 29 aprile 2024, n. 56 
(in questo stesso Supplemento ordinario), recante: «Ulteriori disposizioni urgenti 
per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).». (24A02201) 
(GU Serie Generale n.100 del 30-04-2024 - Suppl. Ordinario n. 19)  

 Art.8 Misure per il  rafforzamento  della  capacita'  amministrativa  delle 
  amministrazioni titolari delle  misure  del  PNRR  e  dei  soggetti 
  attuatori  
 
 
(2-bis. Al fine di garantire l'attuazione del regolamento  di  cui 
al decreto del Ministro della salute 23 maggio 2022, n.  77,  per  il 
perseguimento degli obiettivi previsti dal PNRR e per non  disperdere 
le professionalita' acquisite, all'articolo 1, comma 268, lettera b), 
della legge 30 dicembre 2021, n.  234,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  
  a) le parole: «fino al 31  dicembre  2024»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2025»;  
  b) le parole: «nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio  2020  e 
il 31 dicembre 2022» sono sostituite  dalle  seguenti:  «nel  periodo 
intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024».))*  
    
 
*testo risultante: 
b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1° luglio 
2022 e fino al 31 dicembre 2025 possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e del ruolo sociosanitario, anche 
qualora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure concorsuali, ivi 
incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 31 dicembre 2023 alle 
dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non 
continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024, 
secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto 
mediante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove selettive; 


